
l ' U n i t à / «abate 30 giugno 1979 le regioni / PAG 

» 

Oscura prospettive per i colleganwnfì con la Sardegna dopo il rialzo dello tariffe 
— - • • I ! • • I _i _ J 

«Sono sempre gli emigrati a pagare 
Il PCI chiede il ritiro degli aumenti 

Interrogazione dei parlamentari comunisti ad Andreotti e al ministro Preti — Protesta 
della Lega degli emigrati — Si incatenano all'aeroporto militanti di « Su populu sardu » 

Delibera della Cassa del Mezzogiorno 

Il depuratore del fiume 
Aterno sarà ultimato 

L'AQUILA — « Il consiglio di amministrazione della Cassa 
del Mezzogiorno con delibera n. 2021 del 23-5'79 ha appro
vato la risoluzione del contratto con la ditta FILTRA ed 
ha proceduto al nuovo affidamento per il completamento 
dell'impianto di depurazione dell'Aquila in contrada Mar
i n i alla ditta Castagnetti per un importo di lire 191 mi
lioni e 700 mila lire oltre a 28 milioni e 630 mila lire per 
lavori accessori ». 

Fin qui il comunicato emesso Ieri dall'amministrazione 
comunale dell'Aquila. La decisione della CASMEZ anche se 
assai tardiva — gli impianti di depurazione delle acque 
reflue dell'Aquila iniziati diversi anni fa ed In parte già 
realizzati dalla ditta FILTRA, poi fallita, per 11 lungo ab 
bpndono seno stati gravemente deteriorati delle intemperie 
ed invasi dalle erbacce — farà tirare un sospiro di sollievo 
a quanti da tempo attendono di vedere entrare in fun
zione il primo depuratore dell'Aquila. 

Queste avvenimento infatti consentirà di restituire al 
fiume Atemo che scorre ai piedi della città e ora ridotto 
ad una specie di maleodorante fogna a cielo aperto, il suo 
antico assetto di fiume di montagna, ricco di ricercata 
fauna ittica, dalle acque' limpide e pure e finalmente libe
rato dai miasmi e dalla sporcizia che per tanti anni lo 
hanno reso inospitale. 

Dopo dieci anni di lotte 
per l'utilizzo pubblico 

Villa Sabucchi 
è da oggi 
dei cittadini 
di Pescara 

Una grande area verde residuo 
di un parco naturale privato di un 

, noto petroliere locale - Una / 
assemblea di pescaresi per 

deciderne l'utilizzazione 

w * 

- Dal corrispondente 
PESCARA - Villa Sabuc
chi è una grande area ver
de residuo di un bellissi
mo parco naturale priva
to che « l'incuria » del ' 
proprietario, noto « petro 
liere » di Pescara, aveva 
condannato alla .sparizio
ne per far posto a palazzi 
e palazzoni. 

I/area si trova nella zo 
na nord di Pescara, una 
zona tutta asfalto, cemen 
to e rumori e costituisce 
l'unico spazio libero di re
frigerio per un quartiere 
attraversato dal traffico 
caotico di mezzi di ogni 
sorta che si snoda nell";ir 
co delle ventiquattro ore 
lungo viale Bovio. 

Violazione 
« illegale » 

Questa area oggi è di 
proprietà pubblica e de
stinata dal nuovo Piano 
regolatore generale a ver
de pubblico, ciò rappresen 
ta una grossa vittoria del
le lotte popolari che per 
dieci anni hanno impedito 
con ogni mezzo la innatu
rai" padronale destina
zione. 

Molte volte ' gli abitanti 
del quartiere « illegalmen
te » hanno violato i conTi 
ni del parco per impedire 
« legali » lavori di distru 
zionc. ma giovedi per la 

prima volta • vi sono en
trati legalmente e si sono 
riuniti in assemblea pur 
deciderne, mediante il ban
do di un «concorso di 
idee ? la migliore utiliz
zazione. 

L'assemblea non aveva 
uno scopo celebrativo, né 
un simbolico significato. 
i'acquisizione del parco è 
il risultato di una lotta 
popolare, solo questa è 
riuscita a sottrarlo alla 
speculazione, solo questa 
resta la garanzia per rag 
giungere certi obiettivi con
tro pericoli reali di « re
staurazione » di vecchi 
metod" di gestione. 

Q.ie.io l'assemblea non 
sc'o lo ha detto, ma ha 
anclw dimostrato di aver 
<astiep7H dei pericoli di 
un -lisegno insidioso più di 
quanto sembri in appa
renza. 

Il disegno denunciato è 
quello che dietro il prete
stuoso richiamo all'urgen
za. alla necessità di tem
pi brc ' i . alla tecnicità di 
certi lavori e professiona
lità di certe scelte, nascon
de in realtà < una volon
tà di lottizzazione del par
co. di annullare e vanifi
care la diretta partecipa-
7i«ii-e popolare, di ricondur
re il tutto nei tortuosi sen
tieri bjrocratico ammini 
strativ5 di una gestione 
centralizzata le cui iner-
ficitvzo .sono sotto gli oc
chi di tutti ». 

Qt*esti> contro « la neces
sita di una svolta nel si-

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre el 
fanno sempre più oscure e 
drammatiche le prospettive 
estive per i trasporti e i col
legamenti aerei e marittimi 
tra la penisola e la Sarde
gna. si susseguono le prese 
di posizione e le iniziative 
contro la decisione del mi
nistero del Trasporti e dsl-
la Marina mercantile di au
mentare le tariffe per navi 
e aerei. 

I parlamentari comunisti 
sardi hanno .sollevato il pro
blema alla Camera del de
putati. con una interroga
zione al presidente del Con
siglio Andreotti. al ministro 
dei Trasporti, il socialde
mocratico Preti, protestan
do con la decisione unilate
rale del Consiglio del mini
stri di aumentare le tarif
fe. « La decisione — sotto
lineano nella interrogazione 
i compagni Mario Pani. Gio
vanni Berlinguer. Maria 
Cocco, Giorgio Macciotta. 
Francesco Macis e l'indi
pendente di sinistra Salva
tore Mannuzzi - - è stata 
presa senza che fossero in
terpellati gli organi istitu
zionali della Regione auto-

gr.iflcato della partecipa
zione democratica effettiva 
di organismi di base, come 
i consigli di quartiere, non 
solo su! piano delle scelte 
ma anche nella gestione 
delle scelte ». 

Disegno di 
emarginazione 

Questo disegno di emar
ginare la partecipazione 
jxipolare non è pura vel
leità. esso ha trovato ele
menti di incoraggiamento 
nei portavoce della politi
ca i istituzionale » presenti 
.ìeiri'ssemblea. come l'as
sessore ai giardini Di Si-
pio che con la più assolu
ta senet? si è autodefi
nito e l'assessore che ha 
avute ii merito storico di 
?vtr portato il verde a 
Pescara » e anche w! quel
la tjaric delle forze politi
chi* the davvero con spu
doratezza rivendica oggi 
una partecipazione a loice 
che in realtà ha vissuto 
«>lo da spettatore, cioè la 
Democrazia cristiana. 

L'assemblea ha respinto 
il Untativo.e i suoi soste
nitori portano a casa solo 
ciò che resta di un fascio 
di promesse che hanno 
tentato di agitare a coper
tura di altre volontà e 
intinti segretamente col
tivati. 

Sandro Marinacci 

noma della Sardegna, cosi 
come stabilisce l'articolo 53 
dello Statuto speciale ». 

« La peculiare condizione 
di Insularità della Sardegna 
— sostengono i deputiti del 
PCI — impone di affronta
re 11 tema del collegamenti 
tra l'isola e il continente, e 
delle relative tariffe. In una 
ottica che. in relazione alla 
inesistenza di alternative di 
trasoorto. sia quella della 
realizzaz'one della eguaglian
za di tutti l cUtfH'nl in uno 
so'rito di solidarietà nazio
nale ». 

Oltre ael! organi delia Re
gione autonoma il governo 
ha ignorato nell'assumere la 
dec's'one di aumentare le 
tariffe, anche le Indicarlo 
ni concordate unitariamen
te al termine di una Inda
gine conoscitiva, svoltasi 1' 
estate scorsa, della Commis
sione Trasporti deMa Camera i 
presieduta dal romoteno Li
bertini. I parlamentari co
munisti concludono l'inter
rogazione chiedendo la so 
soenslone di aualsiasi deci
sione in materia tariffaria. 
Il persistere in questa d°cl-
sione rischerebbe di coloire 
il movimento turistico e di 
rendere t>iù gravoso il rien
tro dei lavoratori emigrati: 
cost't.u'rehbe inoltre un at
teggiamento grave in relazio
ne alla Brave crisi d"ll'eco-
nom'a sarda e sorret to nei 
confronti del Parlamento. 
che non è stato ancora chia
mato a pronunciarsi in tale 
materia. 

Li reazione contro 1 prnan-
nunciati aumenti e lo stato 
di cios che ancora regna nel 
settore dfti tramortì è sta
ta assi! duri anche da p*»»-

te dewl' emierati sardi. «E' 
una b°ffa, mi autentica h°f-
fa. che si ag^'"n?e -\ ouella 
n-roetr^tq dn"o S*nto ai 
danni d?i S T ^ Ì »: ha com
mentato Tull'o Iiocci. oresi-
d°n*e de'ln Lesa nazionale 
d°eli emira t i e v'ee Dr°si-
d°nte d^l'a Consulti regio
nale p°r la emigrazione. 

Non è polo il orob'ema eia 
di r>°r sé Bravissimo, desìi 
aumnnti tariffari, a P>-POC-
c»T»re 1 lavoratori sardi al
l'estero e in continente. I 
comunicati che in on°stl 
e'orni s'uneono da?li uffici 
della Tirreni» la dicono lun
ga sul caos e sui dlsaei che, 
anche ouesta estate, dovran
no affrontare em'?raM e tu
risti. Su' traghetti che col-
lesano Genova con Porto 
Torres la disoonlbil'tà d°i 
posti oer il periodo cruciale 
a cavallo fra luglio e agosto 
è pressoché esaurita. Gli emi
grati dovranno ouindi scen
dere fino a Civitavecch'a. 
dove imbarcarsi rimane co-
munaue un rebus. 

« Gli emigrati — denunc'a 
ancora il presidente della 
Lee». Locci — non possono 
certo programmare le vacan
ze. così come fanno gli stra
nieri. Un lavoratore deve an
dare in ferie quando gliele 
concedono e non può permet
tersi il lusso di prenotarsi 
la vacanza con un anno di 
anticipo. Per ciò perde il 
diritto allo sconto del 30 per 
cento sul biglietto per il pas
saggio in nave che gli è sta
to riconosciuto una volta al
l'anno. Cercando di preno
tarsi quando sa di poterlo 
fare, il lavoratore emigrato 
non trova mai posto per il 
tragitto di andata e ritor
no. e perciò non può usufrui
re dello sconto ». 

Intanto anche la giunta 
regionale si è finalmente de
cisa ad intervenire presso il 
governo sulla vertenza tra-

I sporti. Al termine della riu
nione dell'esecutivo sardo è 
stato deciso di richiedere un 
incontro col presidente del 
Consiglio Andreotti e U mi
nistro Preti, e di inoltrare 
un ricorso giurisdizionale 
par bloccare l'aumento ta
riffario. II timore è che V 
iniziativa si blocchi qui. 

Una singolare forma di 
protesta è stata organizzata 
da alcuni militanti di «Su 
populu sardu »: si sono in
catenati agli ingressi degli 
aeroporti di Cagliari ed Al
ghero. 

A Potenza con pullman donne, uomini e bambini di Ginestra e Ripacandida 

Dal corrispondente 
POTENZA — Casalinghe, la 
voratori, bambini, in un cen
tinaio. con due pullman sono 
arrivati dai comuni di Gi
nestra e di Ripacandida per 
una manifestazione sotto il 
palazzo dell'assessorato re
gionale ai lavori pubblici. 

Il problema che risale or 
mai al dopo guerra è (niello 
della carenza di acqua per 
gli usi civili nei due comuni. 

Così, dopo una vasta mo
bilitazione popolare dei gior
ni scorsi nei due comuni. 
occupazioni e presidi dei ri
spettivi municipi, assemblee 
con rappresentanti sindacali 
dei partiti, stanche di sen
tirsi ripotere puntualmente 
ad ogni estate le solite pro
messe. l'amministrazione di 
sinistra di Ripacandida --
Uviiitau dal sindaco compa
gno Pasquale Labriola — e la 
iinministrazione democratica 
(1. Ginestra guidata dal sin
daco. il repubblicano Miche
le Di Noia — hanno prò 
mosso la manifesta/ione a 
Potenza. 

l'na delega/ione composta 
anelie dai compagni Renato 
Cittadini, consigliere provili 
ciale del circondario di Ri
pacandida e dal compagno 
Mario lattieri, del gruppo 
regionale comunista è stata 
ricevuta dall'assessore Co
nil i . 

Non seno mancati — a 
seguito della mobilitazione 
e soprattutto dell'unità delle 
rivendicazioni — risultati po
sitivi. 

L'a.ssessore ha assunto 1' 
impegno di individuare mo
dalità e termini per il re
perimento di 500 milioni ne
cessari all'installazione del
la doppia condotta idrica Gi-
nestra-Ripacandida. collega
ta con la sorbente Scea di 
Barile. 

In questo modo il proble
ma sul piano tecnico sarà 
risolto completamente, at
traverso l'allacciamento idri
co autonomo per i due co-
mu:ii che in passato avevano 
conosciuto momenti di vera 
e propria tensione, di guer
ra tra i poveri per chi aves
se una goccia di acqua in 
p.-V 

Per intanto, i tecnici del 
dipartimento su indicazioni 
preciso dei sindaci si sona 

Gli stessi 
problemi 
dal tempo 
della guerra 
Strappati 
precisi impegni 
per il 
reperimento 
dei fondi per 
il raddoppio 
della condotta 
idrica 

NELLA FOTO: una leena 
mollo frequente nella sta
gione estiva nelle regioni 
del Sud: donne davanti al
la fontana per rifornirsi 
d'acqua. 

Sotto le finestre 
della Regione 
due Comuni assetati 
sfor.-ati di trovare una so
luzione provvisoria che con
senta di rispondere alle esi
genze idriche quotidiane dei 
due comuni, in particolare 
nella stagione estiva, periodo 
in cui per il rientro degli 
emigrati i paesi raddoppia
no o quasi la popolazione. 

K" stato deciso che il .sei 
luglio andranno in appalto i 
lavori di sostituzione della 
attuale condotta per un im
porto di 40 milioni, accre 
scendo la portata di altri sei 
litri al secondo. 

Inoltre, è, stato deciso, nel 

corso dell'incontro, lo stan
ziamento di cento milioni per 
la revisione della rete idri
ca interna del comune di 
Ginestra. 

Il compagno Renato Citta
dini ha chiesto all'assessore 
Divelli di accertare respon
sabilità per l'assurda situa
zione di spreco di denaro 
pubblico, determinatasi a 
seguito del cattivo montag
gio dei tubi della nuova con
dotta che va dal serbatoio 
di Ripacandida a quello di 
Ginestra, che ha determi
nato in gran parte i disagi, 

con una spe.ta calcolabile 
intorno ai 50 milioni. 

Dal canto suo. il compa
gno Lettieri ha assunto lo 
impegni, del gruppo regio
nale del PCI a sostenere in 
consiglio legionale il reperi
mento dei fondi necessari. 

« I risultati ottenuti e sui 
finali occorre vigilare — ci 
ha detto il compagno Pa
squale Labriola, sindaco di 
Ripacandida — sono un esem
pio come la battaglia unita
ria. posta Tuie alla guerra di 
campanile, paghi soprattdt-

to se inserita in vertenze che 
partendo dagli immediati bi
sogni delle popolazioni, coin
volgano l'intero destino pro
duttivo dei nostri comuni». 

Intanto, il consiglio comu
nale di Ripacandida riunito 
di urgenza ha votato un or
dine del giorno di sollecito al 
mantenimento degli impegni 
assunti dalla giunta regiona
le. mentre a Ginestra, es
sente la DC da ogni inizia
tiva. prosegue la mobilita
zione popolare. 

Arturo Giglio 

A Messina da due mesi non si riuniva il consiglio comunale per intrighi de 
I . 1 . . . • I , | | | | • • • , • r - - - — % 

Una forte manifestazione «riapre» il Comune 
La pressione popolare organizzata dal PCI in piazza Municipio - La giunta del sindaco Andò fonte 
di inadempienze e di intrallazzi - La lotta per l'assegnazione delle aree alle cooperative e all'IACP 

A Palermo per preservare I monumenti 

Anche uno sciopero 
nella «guerra» 

alle termiti 
PALERMO — Le termiti as
saltano ìa Cappella Patati
na e il Palazzo dei Norman
ni; rimangono pressoché fer
mi i lavori anti-formiche 
bianche nei Duomo di Mon
reale. E l'elenco potrebbe 
continuare. Il settore dei be
ni culturali, che in Sicilia 
dovrebbe avvalersi di una 
legge regionale molto avan
zata ma quasi inapplicata, 
reclama un deciso salto di 
qualità. 

E* quanto richiedeno con 
uno sciopero e una manife
stazione Indetta per il pros
simo 4 luglio i lavoratori del 
settore, perché tale impe
gno si saldi ad un processo 
più generale di riforma del
la regione. Se essa, infatti. 
non verrà attuata — osser
va la federazione regionale 
CGIL. CISL, UIL — «di
sfunzioni e ritardi e assenza 
di programmazione» aggra
verebbero la precarietà del 

I settore. 

Assieme ai lavoratori del 
beni culturali scenderanno in 
sciopero anche i dipendenti 
dei Lavori Pubblici e del La
voro. anch'essi interessati a 
che il trasferimento delle 
competenze dallo Stato alla 
Regione non comporti, come 
sta avvenendo, notevoli dif
ficoltà di gestione dei ser
vizi, provocando un diffuso 
discredito nei processi di de
centramento regionale. 

Si ritarda, infatti, la defi
nizione dei nuovi rapporti 
finanziari Stato-Regione e 
il completamento delle pro
cedure di trasferimento. Il 
decentramento è, infatti, un 
obiettivo prioritario dell'ini
ziativa del movimento sin
dacale. che ha elaborato una 
piattaforma di obiettivi da 
realizzare subito: l'immedia
to riordino delle competen
ze acquisite dalla Regione 
nel settore dei beni cultu
rali: la definizione delle 

competenze residue tra Sta
to e Regione in materia di 
lavori pubblici: l'avvio rapi
do della procedura per il 
« comando » del personale 
del settore lavoro trasferito 
alla Regione siciliana e la 
iscrizione nei capitoli regio
nali di bilancio delle somme 
relative alla gestione e alla 
funzionalità degli uffici tra
sferiti. 

I sindacati rilevano che 
non si può proseguire, sen
za limiti di tempo, la prassi 
del «comando» del persona
le presso 1 nuovi uffici. 

Cosi pure per i dipenden
ti degli ex enti edilizi sop
pressi e per gli ex enti di 
formazione professionale. 
che. pur essendo utilizzati 
dalla Regione, non hanno an
cora un rapporto giuridico 
ed economico certo e defini
to. Da qui la necessità di 
una legge-quadro per il pas
saggio di tale personale ne
gli organici regionali. 

Iniziativa dei deputati sardi comunisti per interventi straordinari 

Il virus della peste suina si chiama anche malgoverno 
I danni sono incalcolabili - Colpiti gran parte degli allevamenti della Barbagia - Le responsabilità dell'assessore alla Sanità 

Dalla nostra redattone 
CAGLIARI - Il flagello della 
peste africana, che ha col
pito gran parte degli alleva
menti di tutta la Barbagia. 
va assumendo ormai col pas
sare delle ore. dimensioni 
sempre p.'ù tragiche. In mol
te zone si denunciano nuovi 
casi di epidemia. 

Il cordone sanitario, dispo 
sto dalle autorità locali e re
gionali. potrebbe saltare da 
un momento all'altro, come 
del resto è già capitato più 
di una volta in passato. 

I danni sono incalcolabili. 
Oltre alla distruzione di in 
teri allevamenti suini, l'eco

nomia della zona e dell'inte
ra isola deve fare i conti 
con i blocchi delle esporta
zioni di prosciutti e salami 
che danno lavoro a parecchie 
famìglie. 

L'eco del dramma della pe
ste suina è ora giunto in par
lamento. ad iniziativa dei de
putati sardi del PCI. I com
pagni Maria Cocco, Giovanni 
Berlinguer, Giorgio Macciot
ta. Francesco Macis. Mario 
Pani e l'indipendente di sini
stra Salvatore Mannuzzu. han
no presentato una interroga
zione urgente ai ministri del
l'agricoltura e delle foreste. 
Marcora e della sanità. An 
selmi, chiedendo interventi 

straordinari per bloccare la 
grave calamità die ha colpi
to la Sardegna e programnv" 
i provvedimenti per la ripre
sa del settore. 

Qual è il senso dell'inizia
tiva comunista? Quali propo
ste avanza il PCI per la ri
soluzione del drammatico pro
blema? 

Ci risponde la compagna 
Maria Cocco, prima firmata
ria dell'interrogazione: < Il 

I problema che abbiamo posto 
è quello di collegare la que
stione della peste suina alle 
leggi di programmazione re
gionali e nazionali per il set
tore agricolo alimentare. Par

tendo da questo flagello, che 
ha colpito la Sardegna, di
struggendo gran parte degli 
allevamenti e togliendo lavo
ro a centinai? di famiglie, ci 
siamo fatti promotori anche 
di una iniziativa presso la Re
gione ». 

« L'amministrazione regio 
naie infatti deve ciiiedere 
che. all'interno del piano na
zionale sulla zootecnia, cioè 
uno dei settori della legge qua
drifoglio. venga assicurato al
la nostra isola il finanzia
mento di un piano speciale 
per la ricostruzione degli al
levamenti ». 

« Fino a ora — prosegue 

la compagna Maria Cocco — i con qualche comunicato ge-
ì provvedimenti adottati si so- I nerico. 
no dimostrati insufficienti. II \ E' lui il maggior responsa-
morbo si è esteso dal focolaio ' bile dei mancati interventi. 
individuato lo scorso anno 
nella provincia di Cagliari. 
coinvolgendo prima la pro
vincia di Oristano, ed ora il 
Nuorese e la Barbagia. Se
gno evidente che le misure 
sanitarie adottate dalla giun
ta regionale erano assoluta
mente insufficienti ». 

L'amministrazione regiona
le. insomma, non si è mossa 
con tempestività ed accortez
za. Sulla questione l'assesso
re alla sanità, il democristia
no Roich, non può cavarsela 

Ma Torse l'incuria è dipesa 
dalla mancanza di tempo: in 
questi mesi Roich era troppo 
occupato ad alimentare le pro
prie clientele con il sottogo
verno. per garantirsi la riele
zione. 

Non c'era davvero spazio 
per pensare alla tragedia del
la peste suina, al dramma 
di centinaia di allevatori, al
la disoccupazione e alla mi-
scria per centinaia di fami
glie. 

Il PCI chiederà in parla
mento un proprio intervento 

a favore degli allevatori, che 
getti le basi per una ripresa 
dello sviluppo del settore zoo
tecnico. uno dei più impor
tanti dell'intera economia 
sarda. 

e La cassa del Mezzogior
no e il piano carne possono 
rappresentare in concreto gli 
strumenti idonei per favorire 
i nuovi finanziamenti — con
clude la compagna Maria 
Cocco —. Occorre però che 
la Regione si muova in fret- ' 
ta e con autorevolezza, pri- ' 
ma che la situazione precipiti • 
e i danni diventino veramente 
incalcolabili ». 

Dal nostro corrispondente ' 
MESSINA — L'ultima volta 
fu in aprile: la breve seduta. 
chiusa con una spericolata 
manovra del sindaco Andò. 
messo in difficoltà dai suoi 
stessi compagni di maggio
ranza. che dopo aver risposiu 
presente all'appello, si diìe-

| guarono uno per uno: da al
lora sono passati più di due 
mesi e il consiglio comunale 
non si è più riunito. 

La DC. per paura che le 
sue lotte intestine saltassero 
fuori con estremo fragore. 
calpestando ogni regola del 
gioco politico, riuscì ad evi
tare una nuova seduta. 

Ha tentato di Tarlo ancora. 
prendendo a pretesto una 
tentata crisi comunale porta
ta avanti dal partito sociali
sta. che insieme ai repubbli
cani fa parte della giunta. 
sostenuta all'esterno da libe
rali e socialdemocratici (i 
comunisti che facevano parte 
della maggioranza di pro
gramma e poi di quella con
siliare ne usarono Tuorì lo 
scorso marzo, ounndo Tu evi
dente che la DC non aveva 
nessuna voglia di rispettare i 
paY.i sottoscritti). 

Poi una volta rientrata la 
crisi, la DC ha dovuto cede
re. anche per il malcontento 
popolare che è stato espresso 
con una Torte manifestazione 
organizzata dal nostro partito 
giovedì scorso, in piazza Mu
nicipio. alle spalle del «Palaz
zo». sbarrato dai cancelli, 
quasi a sottolineare la diffi-
colotà di questa giunta, inca
pace di garantire perfino 
l'ordinaria amministrazione. 

In prima fila le donne ba
raccate delle zone degradate 
della città: quelle delle ca-
se-aTbertfo di Villaggio Mat
teotti. di Fondo Sacca. Fondo 
Lauritano. di quelle zone do
ve il piano di sbaraccamentc 
non è mai iniziato e semmai 
lo è «>ato. è miseramente fal
lito per le incapacità di oue
sta amministrazione Andò d> 
avviare un oiano di risana
mento che liberi Messina da 
questa piaga storica. 

Con loro c'erano i compo
nenti di una famiclia che fl
ottano in un tugurio, nel tor
rente Bisconte: setto persone 
assiepate in quattro metri di 

- spazio. 
«Ma di essi questa giunta 

non sa assolutamente niente» 
ha detto il compagno Giu
seppe Mangiapane, capogrup
po al consìglio comunale nel 
suo Intervento. 

La manifestazione del no 
stro partito ha in parte anti-
cipai'o i temi su cui il consi 
glio comunale dovrà decider^ 
e su cui si darà battaglia 
stasera da parte comunista. 

In primo piano l'assegna
zione delle aree alle coopera
tive e al Iacp. per la costru
zione di alloggi popolari: se 
il consiglio non delibererà 
entro domani, si perderanno 
qualcosa come trenta miliar
di di lire versati da tempo 
nelle casse comunali dalla 
regione e che sono frutto del
la politica delle intese, sulla 
cui inadempienza la De porta 
irtWamente la responsabilità. 

Poi tutta una serie di deli 
berazionl urgenti che do 
vrebbero dare una sferzata 
alla brutta china che è stata 
data alla città dalla giunta di 
centro sinistra: oltre al pro
blema della casa e del risa 
namento. bisogna risolvere 
anelli del porto, del traehel 
tamento. del Centro Annona 
rio. della riorganizzazione dei 
servizi comunali, dell'attuo 
zione del Piano Regolatore. 
della spesa delle notevoli ri
sorse inutilizzate, specie nel 
l'edilizia, del problema del 
l'prnua e di quello della puh 
zia. 

Ma per ottenere questo or 
corre cl>e esiste nella sini 
stra. compreso il PSI. in 
preda a strani dubbi politici. 
una forte carica di volontà 
che dia vita a una decìsa op 
posizione allo strapotere e ?1 
disegno eeemonico della DC 
nella città e nella provincia 
di Messina. 

TI consiglio comunale di 
«finora rfrvc essere la mima 
tappa di questa riscossa. 

e. r. 

Si è dimesso 
il sindaco 

di Biancavilla 
CATANIA — Il sindaco d 
Biancavilla. Giuseppe Pieni 
taro. Attualmente inquisii n 
dalla magistratura in mento 
ad atti amministrativi coni 
piuti qualche anno fa quale 
assessore dello stesso comu 
ne. In attesa che venga de 
finito il procedimento a suo 
carico, ha ritenuto doverono 
rassegnare le dimissioni da 
sindaco e da componente il 
comitato federale della Fé 
derazlone provinciale comu 
nteta catanese. del quale fa 
cera parte. TI comitato fe
derale ne ha preso atto. 


